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 Oggetto: Attività di tirocinio presso struttura Ospedaliera. Necessità di 

Convenzione secondo schema dell’Università con contenuti standard. 

  
La studentessa ... Omissis ..., iscritta al Corso di Laurea in … Omissis …, ha 

chiesto di poter seguire un tirocinio curriculare presso l’Ospedale S. Martino di 

Genova. 

Quest’ultimo è disponibile ma è rimasto in attesa del completamento dell’iter 

della pratica da parte dell’Università di Firenze. 

La studentessa si ritiene danneggiata nei suoi interessi ed ha sollecitato 

l’Università di Firenze allo scopo di ottenere l’autorizzazione a svolgere il tirocinio a 

Genova. 

In sintesi, chiede che sia attivata una convenzione con l’Ospedale S. Martino 

secondo procedure e contenuti da concordare con l’Università di Firenze. 

°°°°°°°°°°° 

Come comunicato dall’ufficio competente dell’Università di Firenze (Unità 

Funzionale "Didattica integrata con Servizio Sanitario Regionale e con la Scuola di 

Scienze della Salute Umana),  “l'Ateneo non chiede ad altri soggetti di 

convenzionarsi (…) ma mette a disposizione le procedure necessarie affinché un 

soggetto interessato a convenzionarsi (con Unifi) possa procedere. Non sono 

pertanto contemplate procedure diverse, ed in particolare non è previsto che sia 

l'Ateneo a chiedere alla struttura di ospitare un tirocinante per un tirocinio 

curriculare”.  

In conclusione dunque: L’Università di Firenze ha adottato uno schema di 

convenzione non negoziabile, né quanto ai contenuti né quanto alle procedure di 

attivazione. Gli altri soggetti che – come in questo caso l’Ospedale S. Martino di 

Genova – intendono o sono disponibili ad accettare per un tirocinio uno studente 

iscritto all’Università di Firenze non devono fare altro che sottoscrivere quel 

protocollo. 

Non sono previsti accordi diversi, né contatti o trattative per giungere a protocolli 

di tirocinio concordati tra le parti. Tantomeno è prevista la sottoscrizione da parte 

dell’Ateneo fiorentino di schemi di tirocinio concepiti da altri.  

 

 



 
 

 

 

 

Si tratta di previsioni assolutamente corrette e anzi doverose. 

Se l’Università ritiene che determinate modalità di tirocinio, procedurali e di 

sostanza, siano le migliori e le più utili sotto il profilo didattico, è del tutto 

conseguente che pretenda l’adesione di ogni altro soggetto che intenda 

convenzionarsi, e che ciò chieda  allo studente il quale, per proprie necessità 

logistiche e personali, non di ordine didattico o  professionale. intenda svolgere il 

tirocinio in una città diversa. 

 

Solo così la studentessa potrà ottenere quanto richiede. 
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